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PROLETARI DI TU T TI P A ES l, 'U NIT-E V .Il 

L' INSURREZION,E - \ . . .NAZIO.NALE 
SFERRiAMO L'OfFENSIVA INTERNA MEHTRE L'ARMATA ROSOSA, ROTTO - IL NEMICO, 
MARCI-A SYLLA GERMANIA E GLI ALLEATI SI ACCINGONO ALL'ATTACCO DA OCCIDENTE 

NON C' È TEMPO DA P ERDERE · armi; ogni giorno si ha notizia di fuctlaziont 
di ctltadinì innocenti e dl giovani patrioti dldro 
sentenza di tribunali straordinari, veri tribunali 
di assassini. · · 

L'attacco alla «forten:a europea» di Hitler, se
condo i piani concretati a Ttheran, é imminente: 
la nomina dei capi militari delle Nazioni Unite, 
responsabili della cMdotta delle operazioni, avve- Ma tutto questo non è che l'inizio di ciò che 
n uta alla fine dello scorso anno,'" è la conferma. i tedeschi intendono svolgere per h rovina . del 
Intanto l' attauo dall'est I'Ìttne incessantemente nostro paese, per prolimgare la · giterra , ~ella 
condotto datl'Estrcifo R"'uo che, messo in rotta speranza che si verifichino quegli •imponderabili• 
il nemico, avqnza vitioriosame.nte verso il Nisiro che dovrebbero salvàre la/ belva hitleriana da( 
ed il Bug. giusto castigo. 

La . situazione per Hitler diviene sempre plÙ Zimmermann e le diverse commissioni 
disperata, e se il _S/10 _Ministr{) della Propaganda, •esperti• tedeschi da lui create e dirette, si · 
per tener su il fronte inferno, è co!Jiretto a ricor- pr.esta_no a prendere misure. ancora piu 
rere alla mistica _de[' a resistenza, il Comando te- specie contro la classe operaia delle grandi ' 
lfiesco prende tutte te misure ptr costringùe il industriali e contrp i contadini. 'I lievi rnigliora
prlpÒlo d( Oer.mania, i miiioni di oprraf degU l menti che gÌi OJllerai dei grandi centri industriali 
altri paesi lassù. deportati ed i popoli di tuttele · del settentrione hanno strappato con gli scio peri 
nnioni . vassal/e ed occupate dai nazisti, a dare . di novem'hr~ ·e -d-i -d-i-ce more, s ono destinati in 
fin l'ultima goccia {Jj san.~ue, . l' ultima stilla d i l bréve a sva;1ire con la intensificata razzia delle 
sudore. !t ter;rore nmrisfa te11ter4 di spiegarsi sui dérrate àlimentari da pa'rte dei t~ deschi ne au
jJDpoli europei in m-isura finora sconosciuta per menterà la penuria· e si avni un rialzo senza 
mabilitarne tutte le rfs_~rse e tutte le energze per pa cedtmti dei l9ro puzzi; il màlconterito · delle 
:l'ur,to deczsivrJ., '· · · maestranze esploduà quindi nuovamente e ·con 
. , L'azi~ne tede;ca è del ~uoi servi e collaboratori maggiore decisione e .consapevolezza ·dei mesi 
in Italia deve essere considerata nel quadro di scorsi. · 
questa disperata esigenza del nemi ce. Zimmtr,mann Le ·vlolenJte contro i contadini' si moltipliche
è scesò tra noi .in ·compagnia di numerosi «esper- ranno per strappa re loro ci6. elle occorre per 
ti» formatisi alla scuola dei massacrt e della ra- nutrire l' esercito tedesco sul nostro e gli ·altri 
pina, esercztati in tutti questi anni di guerra sui fronti e gli scherani fascisti; · il malcontento della 
popoli dei paesi invasi, ed in pariicolare sui pe- campagna non ~oirà che esasperarsi e noi dob
poli dell'Unione SDvietica. Il. renerale delle s.s.: biamo cercare-di legarlo con quello della. clasae . 
'e ·la s ua band_a dj camefici cercheranno di consu- operaia. 
,mare nel .no.str.o paese . ogni sorta di delitti ·al · Contro le -avanguardie del popolo · italiano; 
fine di prolungare la resisfenz~ nazista ; ll'attac- inquadrate .nelle formazioni partigiane e . nei 
cq della foriezzq europeq dal sud, che le Nazio- Gruppi di Azione Patriottica che già combattono 
ni Unde sono in ,procinto .. di scatenare. con le armi in pugno, l'azione repressiya dei 
. j grandi industriali ,;,.;nopolisti au-menteranno nazisti si intensificherà per cerca~e di togliere 

il loro zelo coÙabo;azionisttco pér assecondare i alla lotta dei Iàvoratori nelle ~ittà e nelle campa
piani ~~~{sti di prolulzga'mddto ,della guerra che gne questo appoggiq efficace. 
permet(e {oro, cq'it .Ì' qffamarnento della cttisse Biso~na sventare iubito qu.esti piani çriminali 
operaia, di qssicurar~i_ i più lauti profitti e di · del nemi,co. Dobbiamo esse're in grado, non ap
facilitar.e ai 1iazis_ti la disponibilità di carne da pena le Potenze Uniti! scateneranno la loro of
canno!J:e e da fatica ': i recenti scioperi hanno fensiva dal meridione e da occidente, di molti· 
smascherato completamente l'animo antioperaio plcare i nostd colpi su tutti i settpri del nostro 
e antinazionale di questi grandi industriali. fronte interno, passando dalla guerrla-lia, dalla 

IL governo degli. scherani fascisti , sotto dettato res 's enza, dallo sciopero, daile manifestazioni di 
dei tedeschi, continua a fabbricare nuovi .decreti piazza, alla guerra vera e propria, · allo sciopero 

generale' politico, alla insu rrezione armata nelle 
cijtà e nelle campagne. 

- Gli organismi vivi ~ d attivi , capaci di mobili
tare tu! te le . energie sane. e progr~ssive del paese 
e lanciarlt aU'attacco, gia esistono: si tnJt a di 
moltiplicare le formazioni partigi~ne, trasfòrman
dole m disiacc3menti e brigate d' assalto •Gari
baldi•; di . moltiplicare nelle fabbriche i Comitati 
Sindacali per lo scioperò ed il sabotaggio di 
massa; di creare .nelle campagae Comitati conti! 

dire.zione e di resistenza, -.alle re-

·o-gf.il cent~o, ·in. o~ m non~, 
razione Na.1lonale, espr~s-sfone im e. 
,, uina · delle ma?se . popolari che . debbono af· 

, fiancare, pote[\ziare· .e· correggere, ~e è n.ecessario 
l'a;done _dei superiori Comitati di Ubera:z; one. 

Ma · intant~,. blsoina subito intensificar~ la lotta 
armata contro i ted ~schi eçi. i fasc.isti, , tsalta ~do 
i valorosi c: gli eroi che già combattono, amma· 
nendo gl~ incerti e.d i pauro~i, ustigando, i di-
sertori ed ~ i traditod. _ · . 

1 

L'azto:ne di tutti questi organismi, eh~ s~no la 
esprè,;~ìone de'Ila velontà di lotta det popolo ita
liano, sara' tanto · piii pronta ed efficace, quantQ 
più p oesto i C. di L. N. si trasformeranno in 
veri e propri Comitati di Governo, che. pr'endono 
di fatto, da oggi, in· niano, la · direzione effettiva 

·di tutta la lotta del· popolo italiaao, eliminantto 
-dal ' loro seno · ogni ttndenza. attesista, _o2ni influ 
·enza collaborazionista, ogni atte~~rgiamento capi
tOiardo davant f- ai tedeschi~ organizzando e rea-
lizzando la collaborazione e l'unione nella lotta 
anche con quelle· forze che, pur non aderendo 

' al C. di L N,, si battono effettivamente contro 
tedeschi e fascisti : 

Le grondi~se batteglie che si delineano ello 
orizzonte, de.çideranno· dell~(vita e· déll'evvenire 
del· po_polo italiano. Il . Per tito Comuniste, _avan
guerdie delle desse operaia, è, in questa ba'tta· 
glia per le iibertà e l'ind(pendenze delle P.atria, 
in prime file. 

pu~n -a ~~aa ~ l~litd~ u~~ ------------------------·--------------~ 
nazist:: decreti sulla istituzione dei tribunalì 
spec ali, sul lavoro obbligatorio, sull' inaspri
mento di pene contro i contadin i che non vogliono 
farsi derubare, mentre non si contano più zli 
arres tì dei parmti di quei giovani delle ultime 
classi che non vogliono f arsi ammazzare per 
Hìt.'tr, ed il ministro Biggini annunzia ·misure 
contro glt stu denti che non si presentano alle 

Una settimana di sciopero g enerale in Liguri~ 
Lo sciopero nella grande Oenova si è protrat

to dal 16 al 20 dicembre ed ha assunto subito 
un grande significato, non soltanto per L' impo
nente numero di lavoratori che vi hanno preso 
psrte, ma anche perchè t lavoratori, srmttendo di 

lavo n re, sono uscit1 dalle fabbricht; pot, ptrchè 
al terrorismo tedesco e fascis ta hanno rlsposttJ 
con una giornata di scioprr!J( politlco, Juoitre, 
perchè alLe proteste contro le violenÙ del 11emico 
si son ~ associati, tn jorm~ diversa, strati dt/la 
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pl}polazlone 11f•ll ttperaia, ed infine per c h è du· 
rante Lo sciopero ì gruppi di Azù;ltf Patriottica 
hanno attaccato tedeschi e fascts_ti, e orga,ìzza 
zioni operaie di massa, armate, hanno collabo 
rato alla ri..ascita del movimento. 

Tutti questi elrmenti mdicano ii grado elevate 
della combattività e della coesione della massa 
operaia e della capacità organizzativa del Parti
to Comunista t dei Comitati d' Agitazione che 
hanno guidato lo sciopero. 

Il secondo giorno dello sciopero, il J:enerale 
Zimmermann, intervenuto pers·onalmente, ha mo
bilitato le trnppe tedesche t la polizzpttaglia 
fascistll per in izi~re le repress;oni. Le truppe 
tedesche non si sono limitate a patluJ:liare la 
città, ma in alcur.ì punti hanno aperto.. il fuoco 
contro i cittadini e arrestato lavoratoti sciope
ranti. 

l Metropot•tani ucrìder_ano un operaio comu · 
nista, e due altri venivano arrestati t fuc;/ati 

· subito dopo 
Nonosf,>nte la larga diffusione di un mani

festo Ztmmermarm, che prometteva distribuzion-i 
di viv~rì per le feste di fine d' anno, oltre Le 
ctmcession' salariali di T"rino, lo sciopero tonti 
nuò, assumendo anzi un dtc1so carattere poJ,tico. 

pnrt1 
, v1nerdi e 

categori1, come glt Ospedatieri 
municipali e i panettieri, scesero in 

La risposta dfi patrioti 110n fu meno pro.nta ; 
~ COf! VOeÙÒ di a'/i(iTiéì-ìfT.lèlksCii]ii' af.lacèato 
iu vi.a XX Settembre e due uffictali a cavrdlo 
vennero ucci'st; anche al porto le pattuglie te
desche ebbero morti 11 feriti . 

r t ffl[ace aziona del gruppi patrlotUEf e OIU!rai 
A Sestri fwono fÙcilatl due squadristi, e per 

rappresaglia contro l'uccisì_one dei giovani comu
nisti, untt bÒmba fu gtitata dentro la caserma 
dei metropolitani . . 

Nei quartieri pgpolari intervennero le squadre 
.armate proletarie che disarmarono i poliziotti, 
·tz rinchtu~ero neJ:li andr011l delle cast, proteg
E·endiJ cosi rli operat tnitnti (l rovescrare vetture 
tran viarie. In più punti della grandi OtnOVQ 
furono danneggiati ltne~, -impianti e vetturt 
tranvìane. 

A Pontedecimo e Bolzaneto, di dove. erano i 
.J:iovani fucilati, tutti l ritr11vì pubblici furono 
chiusi: si associavano C6SÌ agli operai irz lotta, 
tutti t ceti popolari, uniti nell'odio contro· l'tnva · 
sore ed ; su•i sclura11l. 

l tedeschi, ft,temente allarmati dello sdopèro 
politico del lun1df, raff•rzttvans le misure ·di 
Yig llanza, per /t strade 1 negll stabilimenti . 

1J marttdì il lavoro v1nne ripreso per disposi
zione dtl Comitt!to dl Agitaztone, avendo gli 
operai strappa!~ le conctssio.ni dl Torino c dì 
Milano; ma il f ermtnt• ed il malcontento conti
nuano g randissimi. 

Dimostratianl di plazra a ~avona ed a Vado Ligure 
Allo sciopero di Genova rispondeva tl giorno 

20, su ordine del Comitato SiÌzdatale Ciandes.tino · 

la classe uperaia di Savona e di Vado Ligure. 

A Savona, al trschi.o della sirena delle 10 del 
lunedì, tutti glt operai doveYano abbandonare Jl 
la voro, secondo Le islruzioni dt l Comitato Simta 
ca/1 che aveva gid laneiato, in prepg.raz_it]!f_e_ de?fq 
sciopero, un maflljestino con (e rivmdicazioni 
economithe e politiche. 

Per rendere vana questa decisione, le autoritd 
fin dal mattino, avevano fatto affiggere negli 
stabilimenti man!ft sti Z immermafl'JZ, che assicu
ravano le stes~t conaisioni «i Genova e impedi 
vano the alle IO Le sirene suenassero. 

Ma 'il gioco non· riusCì e alle ·· 10 in. punto a 
$avf'na gli operai de/l~ c/lva », delia «Scarpa e 
Magnano• delia •Servet/Qz» td altre minori oj
ftcint, sdtndevano In JJiazza al Èrido di •voglia
mo pane!• 

La dimestrazione fu affrontata sulla piazza 
centrale da militi armati e da pattuglie tedes&h~,' 

gli ·operai non accettarono la provouazfone. · 

Dna lezione al prefettu provo[atore 
Nei due giorni successivi,· la massa rimase nef 

dintorni degli stabilimenti. 

Il terzo gicrno' giunse s Savonà il genèrale 
Zimnzermann che, insieme con ii prefetto fascista 
rich ·una deleJ:azione di tnmta membri; 1l 

da buon poliziotto, vf1 leva fornire al pa 
30 ostaggi; ina la massa opercia 
poiiziesthè. urta tl suo disgusto• 

• Va a dar viil i{ c . . ' .. . ·,,;_con rrot
nria di- bambinQ indispettite e prepoteltte, 

sedicentè autoritif fascista sftda la· folla a 
ripetere il grido; ma l'invettiva venne ripresa in 
ooro e .,a massa si allontano, pùin{arido in asso 
Zimme~mannç prefetto e re{ativo codazzo .. 

A Vado Ligure, lo sciopero assrmse. sin dal 
primo~ monientt} carattere politico; gtl operai, 
abbandondù gli stabilimenti, si recareno incolon
nati al pàlazzo comunale, inviando una eomml6· 
sione ad es pari-e le rivnidicazioni àl com~issario 
pr4etti.zio. l dimostranti rimasero in piazza per . 
tutto il tempo che i loro rappesenfanti partàrono 
al Commissario, e un deÙ1ato operaio al balco
ne annunziava alla massa le rive_ndicazùmi via 
~ia che venivano e~P,oste. 

Lo sciopera si estese a.tutta la zona industriale 
della val Bòrmida, dove vi sono l grantii stabi
limenti della cMotdecatini•, della •Coke-ltalia » 
te «Ferriere», fa «Ferrania », ed altre minori of
ficine. Su ordine del Com,fato Sind~cale Clande
stino i( layoro venne ripreso il 25 mattina. 

Il 23 a sera, · fascisti e nazisti banchetta'>'ano 
in un riszora11te di Savona: una bomba · conclu
deva tl banchetto con · 7 .morti e 15 feriti. La 
rabbia delle belve nazistè e dei l11ro scheran{ja
scisti si sforò con la ' fucilazione di 7 cittadini 
ùwocmti, detenuti ·com t: ostag-J[i da oltre un mese. 

·n Jrezzo del tradimento 
grandi it~dustriali asserviti · al nuizmo, rio h 

conte nti delle odiose manovre colle quali hen- · 
no ten tato invano di spezzare gli scioperi, ne
ga no dovunque ag li operai il pattuito paga
mento delle giornale d i sciopero. Intanto le 
quotazioni di Borsa hanno superato ancora d!i!l 
trenta per cento. ·i •massimi raggiunti ne'l p reno · 
della guerra sotto il fascismo a-i. primi de l "43, · 
mentre la Edison, soddisJatta del suc.cesso della · 
sua emissione di 250 mil ioni ne s ta lanciando 
un'altre. 

Tutto va così bene per i grandi capitalisti as
serviti al nazismo chè i loro giornali de&crivono 

_la situazione «nel quadro delle migli9ri prospet
tive di un paese risanato e in sicura riprese, 
dopo il travaglio delle guerra». 

n- piÌd~Òne tedesco paga bene i suoi servi; 
essi ingrass-ano el banchetto imbandito sulle 
rovine e sulle miserie italiane. Me l'offensive 
interna e<! esterna, ·condotta implacabilmente 
de tutte le forze progressive, condurrà ·presto 
elle cacciata dei tedeschi ed i suoi servi ne do
vranno seguire fino in fondo il tremendo destino. 

• • • • Nel nostro paese tutto è da 
ricostruire. Noi giovani, che oggi lottia-

. mo nell'armata della liberazione, doma
ni dovremo servire nell' armata · deHil 
ricostruzione. Lottando, ciascuno di noi 
si prepara. a questo compito. Noi dob
biamo rlguadagrare Il tempo perduto; 
dobbiamo poter profittare dell' esperi
en:z:a di tutto' per crearci quella maturità, 
quell'espe;ienza che venti anni di oscù
rantismo fascista cl ha impedito di 
acquistare. , ,-

Dal BÒIIettino del f.\-onte Nazionale della Glove.ntù 

FRONTE P ART l G l. A M O 

LA LOTTA PARTIGiANA-SI SALDA ALLA 

LOTTA OPERAIA E CONTADINA 

Il mese di dicembre è car~fteriàa io da una 
intensificata attività dei distaccamenti partigiani, 
nelle vallate, nei centri abitati e nelle citt.à; da 

. un crescendo prom"ettente di audaci e diff;ci li 
imprese condot. te a buon termine, e sopra;utto, 
dal fatto che la lotfa partigiana di distaccamenti 
audaci ed isolati, si collega sempre piil a grandi 
lotte delle masse operaie e contadiri·e contro i 
tedesthi ed i fascisti traditori : ind:Ce eloquente, 
questo, della · marcia v&rso l' insurruione nazio
nale che libererà per sempre il suolo della patria. 

DAL BOLLEJTIHO n. 5 DEL "[OMBITTEftTE,; 
L' APPOGGIO DEl PARTIGIANI E DEl 

PATRIOTI AGLI SCIOPERI 

Per contribuire alla rit,~scita dello sciopero• 
genecale, proclamato a Milano, il 14 dicembre i 

· patrioti organi:rzarono uri' operazione in grande 
stile contro ,i depositi e le linee tranviarie . 
Scambi e line-e furono fatt ì saltare colla dinam-:te, 
interrompendo il servizio per mezza giorn_ata. 
Durante lo sciopero, il 16, fu riustiziato un 
aguzzino della Bre-da, Piero de An~e liiò,· il 17 la 
spia fascista Lamperti, e il 18, con au<!_ace colpo, 
il federale stesso di Milano, Aldo Resega. 

COSÌ PARLÒ L''EROE KAZIONALE GAREMI 

ATEO Al SUOI GIUDICI l 

Il Garibaldino Garem! .Ateo che a To
rino · aveva giustlzie.to -il traditore fa scls" 
ta console Giardina, così p &d ò a i suoi 
c.arnefici : 

«Voi mi .fate fuci lare, ma sie~e voi 
<(che avete paura: lo ho fauo il n1io do
«vere di patriota e muoio con OPore. 
«Voi, invece, avrete Era morte e la 
«vergogna l » 

• 
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